
“ROBERTO BOLLE. L’ARTE DELLA
DANZA”  –  VERSO  UN  NUOVO
”RINASCIMENTO”
di Elisa Pedini – In sala ancora per due date: stasera 22 e
domani  23  novembre,  il  film  “ROBERTO  BOLLE.  L’ARTE  DELLA
DANZA”,  a  cura  di  Francesca  Pedroni.  Tutte  le  sale  su
www.nexodigital.it. Un tour formidabile ed entusiasmante alla
scoperta  delle  grandi  interpretazioni  di  Roberto  Bolle,
attraverso  immagini  esclusive,  dal  palcoscenico  e  dal
backstage, degli spettacoli del suo gala “Bolle and Friends”
in  tre  luoghi  simbolo  del  patrimonio  culturale  italiano:
l’Arena di Verona, il Teatro Grande di Pompei, le Terme di
Caracalla a Roma. Una pellicola che trasuda la passione, la
determinazione, la fatica, la gioia del protagonista e dei
suoi  compagni  d’avventura:  dieci  eccezionali  danzatori  di
tutto il mondo scelti dallo stesso Bolle per avvicinare la
danza  a  un  pubblico  di  migliaia  di  spettatori:  Nicoletta
Manni,  del  Teatro  alla  Scala,  Melissa  Hamilton,  Eric
Underwood,  Matthew  Golding  del  Royal  Ballet  di  Londra,  i
gemelli Jiři e Otto Bubeníček, rispettivamente del Semperoper
Ballet di Dresda e dell’Hamburg Ballett, Anna Tsygankova del
Dutch National Ballet di Amsterdam, Maria Kochetkova e Joan
Boada del San Francisco Ballet, Alexandre Riabko dell’Hamburg
Ballett.  Un  film  che  è,  sicuramente,  dedicato  agli
appassionati di danza, ai fans di Roberto Bolle, ma anche e
soprattutto,  dedicato  a  un’italianità  da  riscoprire  ed
esaltare.  La  nostra  Étoile  sottolinea,  infatti,  la  sua
missione:  in  questo  momento  di  crisi  profonda,  bisogna
ripartire  dalla  bellezza,  intesa  come  arte,  cultura  e
patrimonio  artistico,  «un  nuovo  Rinascimento  italiano»,  lo
definisce. L’immagine è quanto meno affascinante e aulica. Per
questo, aggiunge Bolle, il suo obiettivo è quello di portare
la maestosità effimera della danza nell’eternità di luoghi di
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bellezza, che esistono da duemila anni. «È come ballare fuori
dal tempo e dallo spazio» spiega. Devo ammettere che, veder
danzare Roberto Bolle, con la sua figura maestosa, apollinea,
principesca, capace di trasmettere emozioni persino attraverso
il grande schermo, all’interno di imponenti cornici storiche
di  valenza  mondiale,  è  un’esperienza  davvero  impattante.
L’estasi che prova lo spettatore è la stessa che ci comunicano
i  ballerini,  per  i  quali,  il  ballare  fra  gli  scavi
archeologici  di  Pompei  è  stata  «un’esperienza  unica  nella
vita». Inoltre, ci parlano delle Terme di Caracalla come d’un
luogo magico, da cui si sprigiona un’energia speciale, che
entra dentro e si riverbera nella danza. Infine, l’imponente
Arena di Verona, simbolo della cultura e dell’arte italiane in
tutto  il  mondo,  in  grado  di  far  vivere  un  entusiasmo
collettivo in una potenza, corporea ed emotiva, unica. Tanta
spettacolare  bellezza  umana  e  monumentale  non  può,
naturalmente, lasciare indifferenti. Mi sono sentita coinvolta
e trascinata come in un sogno; ma, quello che mi è piaciuto in
modo particolare e che ci tengo molto a sottolineare, è che
“ROBERTO BOLLE. L’ARTE DELLA DANZA” non è una mèra esaltazione
della bellezza, della danza e dell’arte, non è una copertina
patinata  da  guardare;  ma  è,  soprattutto,  un  percorso,  un
viaggio, in quello che significa avere una passione, un sogno,
una  missione.  La  danza  è  un’arte,  uno  sport,  che,  come
nessun’altra pratica, plasma e forgia il corpo in un’armonia
perfetta di forme. Tuttavia, la danza è un’amante gelosa ed
esigente:  pretende  sacrifici,  lavoro  durissimo  quotidiano,
passione  indefessa,  cieca  abnegazione,  disciplina  ferrea,
allenamento  estenuante  alla  sbarra.  Tutto  questo,  a
prescindere che tu sia alle prime armi o un’Étoile. Con la
danza si forgiano corpo e anima. Nulla di tutto ciò viene
nascosto allo spettatore. Il corpo è uno strumento di lavoro e
lo si deve plasmare a compiere movimenti complessi, duri,
contro natura, sin da bambini. Mi è piaciuto moltissimo questo
messaggio di tenacia e passione. L’idea di forgiare se stessi,
il proprio corpo, il proprio carattere e quindi il proprio
futuro. Immagine molto bella di grande forza e spinta verso il



“domani”, verso i propri obiettivi. Come già detto sopra, ma
mi  piace,  anche  qui,  specificare  meglio,  “ROBERTO  BOLLE.
L’ARTE DELLA DANZA” riprende la filosofia dei gala “Bolle and
Friends”, ispirata dal suo grande maestro e mentore: Rudolf
Nureyev, il quale fu il primo a dare vita a una nuova figura
di ballerino, rompendo gli schemi; oltre ad aver portato in
scena, per la prima volta, la formula del gala “ Nureyev and
Friends”. Un omaggio, dunque, al suo maestro, di cui vorrebbe
«seguire  le  orme,  portando  la  danza  dove  essa  non  è  mai
stata».


